LEZIONE 6 (30/10/12)

Gli studenti hanno analizzato il brano (“Ho assistito ad un filmato molto particolare … “)a p. 25 del libro di testo, allo scopo di individuare, senza fare la griglia grammaticale,  i marcatori lessicali e morfosintattici di Incertezza. [La stessa cosa può fare lo studente a casa, prima di procedere oltre nella lettura di questo sunto.]

   L’analisi di questo brano ha avuto soprattutto due scopi didattici:

(1)Introdurre la differenza tra “uso costitutivo di mondo” e “uso descrittivo” dei verbi percettivi e cognitivi (pp. 17-18 del libro di testo). Prendiamo ad esempio la prima frase “Ho assistito ad un filmato molto particolare che riguardava i Dervisci”. Il verbo “assistere” è qui usato nel senso di “essere presente a qualcosa come spettatore”, dunque è un verbo di tipo semantico percettivo (assistere = vedere e sentire). Qui comunque è al passato prossimo, non al presente (indicativo). Dunque l’accesso di S (= lo Scrittore, l’autore del testo) all’informazione che sta comunicando, nel momento in cui la comunica,  non è la percezione ma la memoria:  la frase può essere rappresentata nel modo seguente (cfr. Testo Atomico):

proposizione performativa: Qui e Ora io S comunico a te L (Lettore) che

proposizione costitutiva di mondo: Qui e Ora io S ricordo che

proposizione descrittiva: Qui e Allora io S ho assistito ad un filmato molto particolare

proposizione descrittiva: Qui e Allora il filmato molto particolare riguardava i Dervisci.

Come si può notare, il verbo “ricordo” compare nella proposizione costitutiva di mondo; il verbo “ho assistito”, invece, compare nella prima delle due proposizioni descrittive. In questo senso possiamo dire che il verbo “assistere” in questo caso (“ho assistito”) è usato in modo descrittivo, cioè fa parte dell’informazione comunicata. Il verbo “ricordare” in questo caso (“ricordo”) è invece usato in modo costitutivo di mondo; potremmo dire che è usato in modo “proprio”, cioè come indicatore dell’accesso (cognitivo) di S, nel Qui e Ora della comunicazione, all’informazione che sta dando, informazione il cui accesso, in un tempo passato rispetto al Qui e Ora della comunicazione, è stato percettivo. In altri termini, l’accesso percettivo (passato)è inglobato nell’accesso cognitivo presente (memoria). [cfr. la nozione “catene di mondi” a p. 17 del libro di testo].

   Possiamo dunque dire che, normalmente, quando un verbo percettivo o cognitivo è usato al presente indicativo e il suo soggetto è l’io di chi parla o scrive (o è ad esso riconducibile, come ad esempio nel caso del verbo “sembrare” nelle espressioni “(mi )sembra/sembrano” ecc.), allora è usato in modo costitutivo di mondo. Quando invece, pur essendo il verbo al presente indicativo, il suo soggetto non è l’io di chi parla o scrive (o non è ad esso riconducibile)oppure quando, pur essendo il suo soggetto l’io di chi parla o scrive,  il tempo è il futuro o il passato (cioè non è il presente), allora il verbo è usato in modo descrittivo.[Questa”asimmetria” dei verbi percettivi e cognitivi  tra il loro uso descrittivo e costitutivo di mondo è propria anche dei verbi performativi, cfr. nota 5 p. 18 del libro di testo]. 

Lo studente non frequentante può ora tornare ad analizzare il brano individuando quali verbi percettivi e cognitivi sono usati in modo descrittivo e quali in modo costitutivo di mondo.

 

(2)Ritornare sull’uso “parentetico” dei marcatori lessicali di Incertezza e sul loro “scope” (ambito, dominio, portata, cioè quali parole in una frase sono “influenzate” dal marcatore di Incertezza presente nella frase stessa; in altri termini, si tratta di capire/decidere su quali parole “verte” l’Incertezza di chi parla/scrive).

Nel testo in esame  ci sono diversi usi più o meno “parentetici”:

 (1)“Non conosco bene quella che credo sia la loro pratica religiosa”;

(2)“Un Mantra forse, che viene recitato e cantato mentre un gruppo di ballerini o meglio, credo, devoti, continua a danzare”;

(3)“… quanto a definire una particolare posizione che ritengo sia importante per l’equilibrio stesso”;

(4)“a poco a poco la loro mente raggiunge credo una nuova dimensione forse per loro spirituale”;

(5)“La loro origine è forse turca”.

Le frasi (1) e (3) hanno una analoga struttura grammaticale. Mentre in (3) non è sembrato  agli studenti problematico stabilire il dominio di ritengo, in (1) invece i loro punti di vista non sono stati concordi: pratica religiosa? O soltanto la loro? O la loro pratica religiosa? O che altro?

Ringraziando il Cielo, non ci sono stati problemi con la prima parte di (2) [Un Mantra forse ] e con (5) [La loro origine è forse turca]: nel primo caso l’Incertezza riguarda “Un Mantra”, cioè l’unità lessicale (articolo + nome)  che precede il marcatore; nel secondo riguarda ” turca” , cioè l’aggettivo che segue il marcatore.

Gli studenti hanno invece avuto pareri discordanti per quanto concerne la seconda parte di (2) [mentre un gruppo di ballerini o meglio, credo, devoti, continua a danzare] e soprattutto (4) [a poco a poco la loro mente raggiunge credo una nuova dimensione forse per loro spirituale]: per quanto concerne i due credo, il problema era se il dominio riguardasse sia ciò che precede e ciò che segue il marcatore oppure solo uno dei due (per alcuni più il precedente, per altri più il susseguente).

Infine, l’espressione  “una nuova dimensione forse per loro spirituale” a prima vista è sembrata, di nuovo ringraziando il Cielo, aproblematica, cioè senza problemi; poi qualcuno ha cominciato ad ipotizzare che il dominio non fosse semplicemente “per loro spirituale” ma soltanto “per loro” .

Il docente all’esame potrebbe essere interessato a conoscere al riguardo il punto di vista degli studenti non frequentanti … 

P. S. Per quanto concerne il dominio di credo e forse nelle frasi da (1) a (5) sopra riportate, poiché il linguaggio è governato da regole, lo studente può  provare a capire quale sia la regola che governa gli esempi che, tra quelli suddetti, NON destano problemi, cioè per i quali è facile ed univoco stabilire quale sia il dominio. Altrettanto si può provare a fare per gli esempi che invece DESTANO PROBLEMI, cioè per i quali l’attribuzione del dominio non è univoca ma plurivoca e/o ambigua, polivalente. Ad esempio, perché la frase (4) crea problemi? Ipotesi: viene violata una regola, magari proprio quella che funziona negli esempi non problematici. E qual è questa regola? In altri termini, ad esempio, perché Un Mantra forse  e  La loro origine è forse turca non creano problemi di attribuzione, mentre invece la frase (4) ne crea diversi?

